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n. 33/24.09.2020
Riduzione contributiva 11,50 settore edile anno 2020
A1-33/1

In riferimento al beneficio di cui all’art. 29 della L. n. 341/95, così come modificato dall’art. 1, co. 51 della L. n. 247/07, si segnala che, a seguito delle rilevazioni elaborate dall’Inps  sull’andamento delle contribuzioni nel settore edile, è stato emanato in data 4 agosto (registrato alla Corte dei Conti il 30 agosto 2020), il Decreto direttoriale  che conferma, per il presente anno, la riduzione contributiva in favore dei datori di lavoro del settore edile nella misura dell'11,50%. Si ricorda che la misura agevolativa in questione, per effetto della legge di Bilancio 2019, non trova più applicazione sul calcolo del premio Inail.  
Seminario dell’ANCE in materia di rifiuti il 30 settembre
A1-33/2

L’ANCE ha organizzato un Webinar  per fare il punto sulle principali novità in materia di economia circolare introdotte dal D.Lgs. 116/2020, che ha recepito la Direttiva Europea 2018/851 relativa ai rifiuti. L’incontro sarà anche l’occasione per analizzare insieme le numerose novità normative che interessano l’autotrasporto, tra cui l’entrata in vigore delle recenti modiche in materia di CQC e cronotachigrafo.  Il Webinar si terrà il 30 settembre p.v. dalle ore 15:00, utilizzando la piattaforma Zoom con la possibilità di porre domande tramite chat. È necessario scaricare l’applicazione client, sia che si utilizzi un PC o un dispositivo mobile, dall’indirizzo https://www.zoom.us/download. L’accesso potrà essere fatto cliccando sul banner dedicato, presente sull’home page del Portale ANCE a partire dalle ore 14:45, accedendo con le proprie credenziali. Chi le avesse dimenticate, può già da ora recuperarle direttamente dal portale cliccando su Accedi -> Hai dimenticato la password? e seguendo le indicazioni sullo schermo, con la raccomandazione di utilizzare l’indirizzo mail con il quale l’azienda risulta iscritta all’Ance. Le stesse credenziali potranno essere utilizzate anche da più utenti contemporaneamente. In caso di difficoltà nel recupero della password, sarà possibile utilizzare, per la sola durata dell’evento, le seguenti credenziali: Username: Webinar Password:  economiacircolare
 
Seminario ANCE sul Rilancio dell’Edilizia privata
A1-33/3

Il 1° ottobre alle ore 11:00 si terrà l’evento online, riservato ai soci Ance, Il rilancio dell’imprenditoria dell’edilizia privata di cui ti allego il programma. Al centro dell’incontro dati e riflessioni sul ruolo e sul modello delle imprese che operano nel settore dell’edilizia privata in Italia. L’evento sarà trasmesso in diretta streaming cliccando il banner dedicato, presente sull’home page del Portale ANCE a partire dalle ore 10:50, accedendo con le proprie credenziali. Chi le avesse dimenticate, può già da ora recuperarle tramite l’App Ance o direttamente dal portale cliccando su Accedi -> Hai dimenticato la password? e seguendo le indicazioni sullo schermo, con la raccomandazione di utilizzare l’indirizzo mail con la quale l’azienda risulta iscritta all’Ance.

Nuove norme sui rifiuti dal 26 settembre
A1-33/4
Sono stati pubblicati in Gazzetta Ufficiale i 4 decreti legislativi di attuazione del Pacchetto di Direttive sulla "economia circolare" adottato dall'Unione europea a luglio del 2018. In particolare, si segnala il d.lgs. n. 116 del 2020, (GU 226 dell’11 settembre 2020) recante  “Attuazione della direttiva (UE) 2018/851 che modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti e attuazione della direttiva (UE) 2018/852 che modifica la direttiva 1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio”. Il provvedimento, la cui entrata in vigore è prevista per il prossimo 26 settembre, apporta alcune modifiche al Codice dell’ambiente (D.Lgs. 152/2006), intervenendo in materia di: Trasporto dei rifiuti: viene riscritto l’art. 193 relativo al formulario di identificazione dei rifiuti. Tra le principali novità si segnala il comma 19 in base al quale, in linea con quanto da tempo auspicato dall’Ance, i rifiuti derivanti da attività di manutenzione e piccoli interventi edili si considerano prodotti presso l’unità locale, sede o domicilio del soggetto che svolge tali attività. Viene anche chiarito che in tale caso il trasporto dal luogo di effettiva produzione alla sede è accompagnato dal solo documento di trasporto (DDT), non essendo necessario anche il formulario di identificazione dei rifiuti (art. 193, comma 19). Tale ultima disposizione viene estesa anche con riferimento ai rifiuti prodotti nell’ambito della manutenzione di infrastrutture a rete di cui all’art. 230 del Codice dell’ambiente. Definizioni: viene modificato l’art. 183 ed introdotte alcune nuove definizioni quali ad esempio: Rifiuti da demolizione e costruzione (comma 1 lett. b quater): ossia i rifiuti prodotti dalle attività di costruzione e demolizione; Riempimento (comma 1 lett. u bis): l’operazione di recupero di rifiuti non pericolosi “idonei” per il ripristino di aree escavate, in sostituzione di materiali che non sono rifiuti; Deposito temporaneo prima della raccolta: viene specificato che il deposito temporaneo avviene “prima della raccolta” ed introdotto il nuovo articolo 185 bis che ne definisce le condizioni ed i limiti, riproducendo di fatto quanto già in precedenza previsto dall’art. 183, comma 1 lett. bb). Tra le novità si segnala: il chiarimento che il deposito temporaneo non necessita di alcuna autorizzazione; la previsione che il deposito dei rifiuti di demolizione e costruzione possa avvenire anche presso le aree di pertinenza dei punti di vendita dei relativi prodotti; Classificazione dei rifiuti: viene modificato l’art. 184 e in particolare viene previsto che la corretta attribuzione dei codici dei rifiuti e la classificazione delle caratteristiche di pericolo dei rifiuti è effettuata dal produttore sulla base delle Linee guida redatte, entro il 31 dicembre 2020, dal Sistema nazionale per la protezione e la ricerca ambientale ed approvate con decreto del Ministero dell’ambiente; Sistema di tracciabilità dei rifiuti: viene modificato l’art. 188 bis e disciplinato il nuovo sistema di tracciabilità dei rifiuti integrato nel registro elettronico, di cui all’art. 6 del dl 135/2018. Attraverso successivi decreti saranno definite le modalità di compilazione e tenuta della documentazione ambientale e fino alla loro entrata in vigore continuano ad applicarsi i decreti 145/1998 e 148/1998, recanti i modelli di registro di carico e scarico e del formulario di identificazione dei rifiuti. Viene, inoltre, chiarito che i soggetti non obbligati ad aderire al registro elettronico possono continuare a tenere la documentazione ambientale in formato cartaceo, anche dopo l’entrata in vigore dei decreti stessi; Responsabilità estesa del produttore: viene interamente riscritto l’art. 178 bis del D.Lgs. 152/2006 (Codice dell’ambiente) demandando a successivi decreti la definizione di specifici regimi di responsabilità estesa del produttore, inteso come qualsiasi persona fisica o giuridica che professionalmente sviluppi, fabbrichi, trasformi, tratti, venda o importi prodotti (produttore del prodotto). L’obiettivo è quello di rafforzare il riutilizzo, la prevenzione, il riciclaggio e il recupero dei rifiuti.
Riattivata piattaforma debiti commerciali per anticipazione di liquidità
A1-33/5
E’ stata riattivata sulla piattaforma dei crediti commerciali, dal 18 settembre e sino al 9 ottobre p.v. la funzione per predisporre la dichiarazione occorrente per la domanda di anticipazione di liquidità, per la quale l'articolo 55 del Dl 104/2020 (decreto agosto)) ha concesso una nuova finestra agli enti che non l'hanno già ottenuta entro il 24 luglio 2020. Lo segnala la Piattaforma dei crediti commerciali.

Ulteriori chiarimenti delle Entrate sui Bonus
A1-33/6
· Non rientrano nel Bonus Facciate le spese sostenute per la riverniciatura di scuri e persiane che sono parti accessorie degli infissi esclusi anche essi dall’agevolazione, mentre sono agevolate le spese relative a interventi effettuati sulle facciate interne degli edifici, parzialmente visibili dalla strada. Questi gli ultimi chiarimenti forniti dall’Agenzia delle Entrate con le Risposte ad interpello n. 346 e 348 dello scorso 11 settembre 2020.
· Sì alla detrazione potenziata al 110% (cd. Superbonus) per un intervento di isolamento termico su una villetta a schiera, anche non abitazione principale, a condizione che questa sia “funzionalmente indipendente” e con “accesso autonomo dall’esterno” e nel rispetto di tutti gli altri requisiti previsti dalla relativa disciplina. Così si è espressa l’Agenzia delle Entrate nella Risposta n. 328 del 9 settembre 2020, in risposta ad un’istanza d’interpello formulata da un privato in relazione all’applicabilità della detrazione potenziata al 110% - cd. Superbonus sulla propria villetta a schiera, utilizzata come “prima casa” per sé ed il proprio nucleo familiare.
· Sì al Superbonus per gli interventi da Eco e Sismabonus effettuati su unità “collabenti”. In caso di lavori di risparmio energetico deve essere dimostrabile che l'edificio è dotato di impianto di riscaldamento rispondente alle caratteristiche tecniche richieste e che è situato negli ambienti in cui sono effettuati gli interventi. Questo è quanto chiarito dall’Agenzia con la Risposta ad interpello n. 326 del 9 settembre scorso, resa al proprietario di un’unità in categoria catastale F/2 (“collabente”) contigua all’abitazione principale e, oggetto assieme a quest’ultima, di un programma di "ristrutturazione con accorpamento" che prevede interventi di riduzione delle classi di rischio sismico e di efficientamento energetico. L’istante chiede di poter accedere al Superbonus al 110% sia per gli interventi di messa in sicurezza statica che per quelli di risparmio energetico, e l’Agenzia risponde in senso positivo.
Aggiornate FAQ Anticorruzione e Trasparenza
A1-33/7
In tema di trasparenza e di prevenzione della corruzione, il 15/9/2020, sono stati pubblicati sul sito dell'ANAC gli aggiornamenti alle FAQ che recepiscono le modifiche normative intervenute ed i principali orientamenti, con particolare riguardo alle prescrizioni del Piano Nazionale Anticorruzione 2019.
Nuovo bando macchinari: pubblicata graduatoria
A1-33/8
Con riferimento al nuovo bando Macchinari innovativi, il Decreto del MISE del 7/9/2020 ha approvato la graduatoria di ammissione alla fase istruttoria delle domande di agevolazione.
Condono edilizio; limite 750 mc anche per opere non residenziali
A1-33/9
Il limite volumetrico di 750 metri cubi sancito per ottenere il condono edilizio, si applica anche agli immobili adibiti ad uso diverso da quello abitativo. Lo ha affermato la Cassazione pen. n. 20889, 15/7/2020. 
Annullamento permesso di costruire: Adunanza plenaria Consiglio di Stato su sanabilità abuso
A1-33/10
L’Adunanza plenaria del Consiglio di Stato, sent. n. 17, del 7/9/2020, ha precisato che, in caso di annullamento del permesso di costruire, i vizi che permettono la “sanatoria” di cui all’art. 38, DPR 380/2001 (c.d. fiscalizzazione dell’abuso), sono esclusivamente quelli inerenti forma e procedura che, alla luce di una valutazione in concreto effettuata dall’Amministrazione, risultino di impossibile rimozione.
Fondo demolizione opere abusive: domande Comuni fino al 21 ottobre
A1-33/11
Da  lunedì 21 settembre a mezzogiorno, i Comuni possono presentare per via telematica, sul sito internet del Fondo, le domande per accedere al fondo stesso istituito per finanziare la demolizioni delle opere abusive. Lo ha reso noto il Ministero delle Infrastrutture, puntualizzando che la dotazione è pari a 10 milioni e che il termine di scadenza è il  21 ottobre 2020 sempre alle ore  12:00.  
Immobili da costruire: preliminare nullo se manca il prezzo
A1-33/12
Nei contratti preliminari di compravendita aventi ad oggetto un immobile da costruire ai sensi del D.Lgs. 122/2005, l’indicazione del corrispettivo (articolo 6 comma 1 lettera f) costituisce, insieme ad altri contenuti, per espressa previsione normativa, un requisito obbligatorio di forma. Pertanto, la sua mancanza determina nullità del preliminare medesimo. Lo ha affermato la  Cassazione, sentenza n. 17932/2020.
Aggiornamento RLS e formazione iniziale:  corsi COSMO Servizi
A1-33/13
L’Associazione Industriali del Molise, per il tramite della propria società Cosmo Servizi s.r.l., organizza corsi di formazione per i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS). I corsi si terranno in videoconferenza,  secondo le date indicate nelle schede di iscrizione e cioè Aggiornamento 4 ore (per le imprese fino a 50 dipendenti) - 30 settembre 2020; Aggiornamento 8 ore (per le imprese con più di 50 dipendenti) - 30 settembre e 1° ottobre 2020; Formazione di base 32 ore (per i rappresentanti di nuova nomina)  - date e sede da concordare se si raggiunge il numero di almeno 5 partecipanti. I corsi sono a pagamento e verranno fatturati da Cosmo Servizi al termine dell'attività formativa. Non sono previsti acconti.  L'attestato verrà rilasciato dopo l'effettuazione del pagamento da parte dell'azienda di appartenenza dei partecipanti. Gli interessati dovranno inviare la scheda di partecipazione entro lunedì 28 settembre. Oltre alla scheda è necessario inviare copia di un documento di riconoscimento dei partecipanti e l'autorizzazione al trattamento dei dati personali. Nella giornata di martedì 29 settembre verrà inviato agli indirizzi e mail dei partecipanti il link dal quale sarà possibile collegarsi per partecipare alla formazione tramite la piattaforma Zoom. Sarà tenuto un registro elettronico ed effettuata una verifica dell'apprendimento a distanza.

Nuova ordinanza anti covid Ministero Salute
A1-33/14
Ai fini di limitare la diffusione  del  virus  COVID-19, alle persone che intendono fare ingresso nel territorio  nazionale  e che nei quattordici giorni antecedenti hanno soggiornato o transitato in Croazia, Francia (limitatamente alle Regioni  Alvernia-Rodano-Alpi, Corsica, Hauts-de-France, Île-de-France, Nuova Aquitania, Occitania, Provenza-Alpi-Costa azzurra), Grecia, Malta o Spagna, ferme restando le disposizioni di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 7 agosto 2020, si applicano le seguenti misure di prevenzione, alternative tra loro:   a) obbligo di presentazione al vettore all'atto dell'imbarco e  a chiunque sia deputato ad effettuare i controlli dell'attestazione  di essersi  sottoposti,  nelle  72  ore  antecedenti  all'ingresso   nel territorio nazionale, ad un test molecolare o antigenico,  effettuato per mezzo di tampone e risultato negativo;   b) obbligo di effettuare un test molecolare o  antigenico,  per  mezzo  di  tampone,  al  momento   dell'arrivo   in aeroporto, porto o luogo di confine, ove possibile, ovvero  entro  48 ore dall'ingresso nel territorio nazionale, presso l'azienda sanitaria locale di  riferimento;  in  attesa  di  sottoporsi  al  test  presso l'azienda sanitaria locale di riferimento, le persone sono  sottoposte all'isolamento  fiduciario presso la propria abitazione o dimora. Per i territori della Francia  diversi  da  quelli  summenzionati restano  ferme  le  disposizioni  di  cui  al  decreto  del Presidente del Consiglio dei ministri 7 agosto 2020, come prorogato e integrato dal decreto del Presidente del  Consiglio  dei  ministri  7 settembre 2020. Alle  persone  che intendono  fare  ingresso  nel  territorio  nazionale   e   che   nei quattordici giorni antecedenti hanno soggiornato o  transitato  negli Stati e territori  di  seguito  indicati  si  applica  la  disciplina seguente: a) Bulgaria: disciplina prevista per i Paesi di cui all'elenco  B dell'allegato  20  del  decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei ministri 7 agosto 2020 (articoli 5 e 6 del citato DPCM); b) Serbia: disciplina prevista per i Paesi di  cui  all'elenco  E dell'allegato  20  del  decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei ministri 7 agosto 2020 (articoli 5 e 6 del citato DPCM). L’ordinanza produce effetti dal 22 settembre, giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale e sino  all'adozione  di  un  successivo  decreto  del  Presidente  del Consiglio dei ministri,  ai  sensi  dell'articolo  2,  comma  1,  del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19,  convertito,  con  modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, e comunque non oltre il 7 ottobre 2020.
Infortunio anche di rientro da un permesso
A1-33/15
La tutela per l’infortunio in itinere sussiste anche nell’ipotesi di rientro sul posto di lavoro dall’abitazione dopo aver beneficiato di un permesso. Così la Cassazione, ordinanza 18659/2020.
Antiusura anche per interessi di mora
A1-33/16
Con la sentenza n. 19597/2020, delle Sezioni Unite della Cassazione, è stato risolto il contrasto giurisprudenziale in materia, nel senso che la disciplina antiusura si applica anche agli interessi moratori.
Anche su offerta pari a zero va verificata anomalia
A1-33/17
La normativa europea in materia di appalti non consente il rigetto dell'offerta pari a zero senza previa verifica di anomalia. Lo ha affermato la Corte di giustizia europea, con la sentenza 10.09.2020 (C-367/19).
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